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N
on c’era mai riuscito 
nessuno  prima  di  
lui, ma difficilmente 
Marco Baroni spera-

va di entrare nella storia del 
Toro per un record da horror. 
Le 11 sconfitte nelle prime 22 
partite di campionato sono 
un unicum in quasi cento an-
ni di Serie A, quella nata nel 
1929 con il girone unico, e di-
re che i tifosi granata ne han-
no viste e patite di tutti i colo-
ri tra fallimenti, tragedie, re-
trocessioni. Ed invece il 6-0 
di sabato a Como sposta i con-
fini  dell’umiliazione,  visto  
che mai il Torino aveva preso 
11 gol dalla stessa squadra 
tra andata e ritorno, oltre a re-
galare al tecnico fiorentino 
un primato amaro che aggior-
na gli annali nel modo peggio-
re. Baroni vanta la stessa per-
centuale di sconfitte di Mar-
co Giampaolo (9  su 18:  il  
50%),  considerando  quelli  

che hanno iniziato la stagio-
ne dal via, ma quella sciagura-
ta gestione venne interrotta 
ben prima e ci pensò poi Davi-
de Nicola a salvare il Toro dal-
la retrocessione nella stagio-
ne 2020-21.

Un gradino sotto, a quota 
10 sconfitte dopo 22 partite, 
si trovano invece altri due tec-
nici dell’era Cairo: Zacchero-
ni e De Biasi (quest’ultimo, 
però, le ha accumulate in 3 
stagioni  differenti).  E  pro-
prio i risultati di vent’anni fa 
sembrano ripetersi, anche se 
quello era un Toro diverso e 
lo era anche lo stesso Cairo, 
all’epoca debuttante in Serie 
A. Ora il presidente ha scelto 
di proseguire con lo stesso al-
lenatore nonostante numeri 
drammatici: non solo a livel-
lo di sconfitte, di cui ben 6 in 
casa (altro record), ma per 
quei 40 gol presi che non si 
erano mai visti a questo pun-
to del campionato.

Cairo ieri si è presentato in 
un Filadelfia blindato per sta-
re vicino a Baroni e alla squa-
dra, che da domani inizierà il 
ritiro “punitivo”. I risultati 
deludenti, l’aggancio del Ge-
noa in classifica e la contesta-
zione tornata a montare so-
no  campanelli  d’allarme  e  
specchio di una crisi pericolo-
sa. Non erano queste le pre-
messe ad inizio stagione, a 
maggior ragione dopo aver 
rivoluzionato la squadra con 
un mercato in cui non sono 
mancati gli investimenti, e 

ora la partita di domenica al 
Grande Torino diventa cru-
ciale. In preallerta c’è già Ro-
berto D’Aversa, il  cui vice 
Sullo conosce benissimo il  
Toro per essere stato il brac-
cio destro di Ventura. E così, 
proprio contro il Lecce con 
cui ha ottenuto grandi soddi-
sfazioni sia da giocatore sia 

da allenatore, Baroni si gioca 
la panchina granata e dovrà 
fare gli scongiuri. Perché l’ul-
tima volta in cui il Toro ha 
perso così male contro una 
squadra lombarda (0-7 in ca-
sa con l’Atalanta) è arrivato 
il tracollo contro i giallorossi 
e l’addio del tecnico. Era il 
febbraio di sei anni fa e Maz-

zarri diede le dimissioni do-
po il 4-0 in Salento.

Saranno giorni intensi per 
Baroni e per un Toro che ora 
sperimenterà anche la “cura” 
Petrachi. Non c’è solo il pugno 
duro del ds contro i giocatori 
per ottenere una reazione im-
mediata, ma anche un’ultima 
settimana di mercato in cui 

cambieranno  tante  cose.  A  
partire dalla difesa: i granata 
sono vicini  all’ingaggio  del  
22enne brasiliano Tchoca del 
Corinthians  e  può  arrivare  
uno tra Luca Ranieri (ormai 
fuori dalla Fiorentina) e l’ita-
lo-argentino  Kevin  Jappert  
dell’Atletico Rafaela. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cose

L’ANALISI

mai

ANGELO DI MARINO 
TORINO 

R
egine di Coppa. Sono 
le campionesse dell’I-
moco Conegliano a 
vincere la finale dei 

record del torneo tricolore 
giocata all’Inalpi Arena che 
in due giorni da tutto esauri-
to (oltre 25mila presenze tra 
sabato e domenica) celebra 
l’Italia della pallavolo con un 
evento in stile Nba. 

La squadra allenata da Da-
niele Santarelli,  superando 
3-0 (31-29, 26-24, 27-25) la 
Savino Del Bene Scandicci di 
Kate Antropova, mette in ba-
checa l’ottava Coppa Italia 
(settima di fila) vale a dire il 
30mo titolo nella storia del 
club veneto: grandi numeri 
per Conegliano che si rimet-
te in pista dopo un avvio di 

stagione mai così zoppicante 
con due trofei persi, Mondia-
le per club proprio contro 
Scandicci e Supercoppa con 
Milano. «È stata dura - spiega 
il tecnico dell’Imoco - anche 
perché abbiamo dei difetti e 
ci stiamo lavorando. Non sia-
mo quelli dell’anno scorso, 
siamo una squadra diversa 
che sta crescendo e di cui so-

no orgoglioso. Ora per portar-
ci a casa scudetto e Cham-
pions dobbiamo essere umili 
e dare di più. Domani ad Anka-
ra ci giochiamo il primo posto 
in Champions, non festeggio 
e penso già a quella partita».

La finale è una sfida spetta-
colare con una regina assolu-
ta,  la  fuoriclasse  brasiliana 
Gabi, Mvp della gara: 22 pun-

ti e tanto gioco a fare la diffe-
renza. Bene anche Haak (20), 
Zhu (13) e soprattutto il muro 
delle venete: «Ci siamo tolte 
un peso», spiega la diga azzur-
ra Sarah Fahr. Nell’applauso-
metro dell’Inalpi straccia tut-
te Monica De Gennaro, eletta 
miglior giocatrice del mon-
do,  libero  di  Conegliano,  
all’ottava Coppa Italia vinta, 
record assoluto: «È bello ritro-
varci, nelle due finali perse ab-
biamo sentito troppa pressio-
ne. Dato poco valore a quello 
che abbiamo fatto negli anni, 
nessuno ha vinto come noi».

La grande festa della palla-
volo conferma Torino capita-
le sportiva e fa brillare gli oc-
chi a Enzo Barbaro, ad della 
Lega volley femminile:  «Se 
non ora quando, non poteva-
mo non fare un evento a Tori-
no nel palazzetto più bello d’I-
talia. È stata una scommessa 
perché non era facile fare sold 
out in due mesi di lavoro. Un 
evento straordinario che re-
sterà nella storia, abbiamo da-
to un segnale di quello che 
questo movimento può dare. 
Il nostro è il campionato più 
bello del mondo con grandi 
atlete e club che sono le fonda-
menta dei nostri successi». —
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Toro, dal 1929 nessun tecnico 
ha subito più sconfitte di Baroni 
Fiducia a termine, preallertato 
D’Aversa se non batte il Lecce

Pugno duro di Petrachi
Tchoca nuovo obiettivo viste

ATALANTA 4
PARMA 0

Atalanta (3-4-2-1): Carnesecchi 6; Scal-
vini 6, Djimsiti 6,5 (1’  st Hien 6), Ahanor 
6,5;  Zappacosta 6,5,  De  Roon 7  (35’  st  
Lookman sv), Ederson 6,5, Zalewski 6,5 
(16’ st Bernasconi 6); De Ketelaere 7,5 (28’ 
st Pasalic 6,5), Raspadori 7; Scamacca 7 
(16’ st Krstovic 7). All.: Palladino 7,5

Parma (3-5-1-1): Corvi 6; Circati 5 (1’ st Va-
leri 5,5), Troilo 5, Valenti 5; Del Prato 6, So-
rensen 5,5 (19’ st Ondrejka 5), Estevez 5 (1’ 
st Oristanio 5), Keita 5,5 (40’ st Ordonez 
sv), Britschgi 5; Bernabé 5,5; Benedyc-
zak 5 (1’ st Pellegrino 5,5). All.: Cuesta 5

Arbitro: Sacchi 6
Reti: pt 15’ Scamacca (rig.), 24’ De Roon; 
st 28’ Raspadori, 47’ Krstovic
Ammoniti: Scamacca 

GENOA 3
BOLOGNA 2

Genoa (3-4-3):  Bijlow 6;  Marcandalli  7,  
Otoa 5, Vasquez 5 (28’ st Cornet 6,5); Nor-
ton-Cuffy 6,5 51’ st Zatterstrom sv), Fren-
drup 6,5,  Ellertsson 5,5, Marin 6 (10’  st  
Messias p7,5); Ekhator 6 (10’ st Malinov-
skyi 7), Colombo 5, Vitinha 6 (28’ st Eku-
ban 7,5). All.: De Rossi 7

Bologna (4-2-3-1): Skorupski 5; Zortea 6, 
Casale  5,5,  Heggem  5,  Lykogiannis  5;  
Freuler  6,  Ferguson  7;Rowe  6,5  (28’  st  
Sohm 5,5), Odgaard 6 (28’ st Vitik 5.5), Do-
minguez 6,5 (16’ st Ravaglia 5); Immobile 
5,5 (28’ st Dallinga 5,5). All.: Italiano 5

Arbitro: Maresca 5
Reti: pt 35’ Ferguson; st 2’ Otoa (aut.), 17’ 
Malinovskyi, 33’ Ekuban, 46’ Messias
Espulso: st 11’ Skorupski 
Ammoniti: Malinovskyi, Immobile, Rava-
glia, Marcandalli

SASSUOLO 1
CREMONESE 0

Sassuolo  (4-3-3):  Muric  6,5;  Walu-
kiewicz  5,5,  Idzes  6,  Muharemovic  6,  
Doig 6,5; Koné 6 (38’ st Iannoni sv), Matic 
6, Lipani 5,5 (14' st Thorstvedt 6); Fadera 
7 (14’ st Berardi 6,5), Moro 6 (26’ st Pina-
monti 6), Laurienté 7 (26’ st Pierini 6,5). 
All.: Grosso 6,5.

Cremonese (3-5-2): Audero 5; Terraccia-
no 6 (36’ st Faye sv), Baschirotto 6, Bian-
chetti 5,5 (36' st Folino sv); Barbieri 5 (1’ st 
Johnsen 6), Collocolo sv (22’ pt Zerbin 6), 
Grassi 5,5 (22’ st Floriani 6), Vandeputte 
6, Pezzella 5,5; Vardy 5,5, Bonazzoli 5,5. 
All.: Nicola 5,5

Arbitro: Collu 6
Reti: pt 3’ Fadera
Ammoniti: Laurienté, Barbieri, Pezzella 

Sotto di due reti, il Genoa bat-
te in rimonta il Bologna e ag-
guanta il Toro in classifica. 
Emiliani in dieci dal 56’ per l’e-
spulsione di Skorupski, gol de-
cisivo di Messias al 90’. Poker 
dell’Atalanta: Raspadori a se-
gno al debutto da titolare. Fa-
dera dà al Sassuolo la vittoria 
che mancava dal 6 dicembre.

Le partite

Genoa, aggancio
ai granata
Scalata Atalanta

IL BILANCIO DOPO 22 PARTITE NELL’ERA CAIRO Gli allenatori 
con più sconfitte
nella storia*
BARONI
Zaccheroni
De Biasi
Santos
Ussello
Sperone
Giacomini
Payer

Punti

Marco BARONI
(2025/2026)

GLI ALTRI

Le prime 22 partite in Serie A degli allenatori dal 2006/2007

NICOLA
(2020/2021)
in 20 partite

Paolo VANOLI 
(2024/2025)
Ivan JURIC
(2021/2022)
Walter MAZZARRI 
(2017/2018 e 2018/2019)
Sinisa MIHAJLOVIC
(2016/2017)
Giampiero VENTURA
(2012/2013)
Walter NOVELLINO
(2007/2008)
Gianni DE BIASI
(dal 2006/2007 al 2008/2009)
Alberto ZACCHERONI
(2006/2007)

2025/26
2005/06
2006/09

1960/61
1951/52 e 1952/53
1937/38 e 1951/52

1981/82
1933/34

*In Serie A dal 1929/1930. 
Presi in considerazione

 gli allenatori con almeno
22 panchine
nel massimo
campionato

11
10
10
10
10
10
9
9

cominii
err

1981/82
1933/34

*In Serie A dal 1929/1930. 
Presi in considerazione

gli allenatori con almeno
22 panchine
nel massimo
campionato

9
9

Gol fatti Gol subitiSconfitte

24 punti

6 sconfitte
GIAMPAOLO
(2020/2021)
in 18 partite
13 punti

9 sconfitte CAMOLESE
(2008/2009)
in 9 partite
10 punti

5 sconfitte

LONGO
(2019/2020)
in 16 partite
13 punti

9 sconfitte

23 11

8

8

7

7

6

6

10

10

26

32

33

31

27

24

28

22

21 40

23 26

33 24

32 22

39 32

27 26

23 26

18 24

18 29

Cairo va al Filadelfia
per scuotere una 

squadra che domani 
inizia il ritiro punitivo

SPORT

IL CASO

Spettacolo
Conegliano
festeggia
la vittoria
della
Coppa Italia 
di pallavolo
all’ Inalpi
Arena
È il 30°
titolo
nella storia 
del club
veneto

Venticinquemila presenze nel week-end di Coppa Italia

Torino è capitale anche del volley
Conegliano trionfa in un clima da Finals

36 LASTAMPA
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